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	Quando
si parla di guarigione si è indotti a pensare che sia qualcosa che non ha a che
fare con noi. Siamo abituati a cercare vie di soluzioni all'esterno e
riproponiamo lo stesso circuito mentale nell'affermare noi stessi anche di fronte
alla tematica Salute.
Mi
chiedo se è così giusto mettersi nelle mani di un farmaco, di una terapia
invasiva o di una relazione di dipendenza medico-paziente.

	"Ti
sei mai chiesto cosa cambierebbe se prendessi in mano il gioco per diventare il
protagonista della tua guarigione?"
Ti
propongo questo testo per esplorare le tue parti più intime, per uscire dalla
dipendenza che lega, dai meccanismi di controllo, per farti uscire un pò dai
binari tradizionali, per incontrare nuovi Modi, nuovi mondi e soprattutto il
tuo Nuovo Modo.
E si
tratta di Modo per essere, per vedere, per decidere se scegliere o subire,
perchè credo che alla fine, conclusi tutti i giochi, ciò che rimane è solo una
questione di Scelta. 
E
questa scelta sei tu ad incarnarla. Puoi scegliere la libertà e assumerti la
responsabilità di ciò che ti succede oppure , al contrario, di essere una
pedina fra tante pedine.



	 



	Questo
è un libro speciale e credo che si differenzi dai testi didattici tradizionali
circa la reflessologia plantare. 
Come
in terapia anche questo libro rappresenta un viaggio, un momento esperenziale
per apprendere ciò che è il momento di entrare a far parte di te. 



	Ho
diviso il testo in sezioni, ognuna delle quali contiene un tempo per introdursi
all'interno delle conoscenze di noi stessi. Leggi con calma perchè ogni frase
può essere utilizzata in modi diversi e divenire spunto per ulteriori
riflessioni. 



	Attraverso
le sezioni ti addentrerai nei tuoi spazi privati e passo dopo passo potrai
sentire quelle verità che da sempre ti appartengono. Inizieranno a vibrare come
una melodia che si farà sempre più forte. 



	Ti
auguro di divenire la tua Scelta!
  



	 



	 
	                                                                     Bargnesi Manuela
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  IL TAO, L'INIZIO

  

In principio vi era il caos, tao
delle possibilità. 
All'inizio il tao cominciò a
manifestarsi, per manifestarsi cominciò ad esprimersi, e mentre si esprimeva
costituiva i cinque elementi, i cinque movimenti dell'energia che ogni cosa
cominciava a tessere. 
Ebbe inizio la trama della tela
senza fili, e poi da quei fili invisibili di pura energia cominciarono a
nascere energie sempre più veloci che vorticavano con movimento spiraliforme
verso il basso. Le energie di terra, acqua, fuoco, aria e metallo cominciarono
a girare vorticosamente come una spirale, e così che ebbero origine le forme, i
colori, ma ancor prima i suoni e gli odori. Nacquero i cinque sensi che ci
consentono di percepire il mondo. 
Eccole le cose create che
derivano dalle cinque energie, genitori primordiali di tutte le manifestazioni
viventi e non. 
Il tao è l'innominabile, il non
definito e l'indefinito, è il momento prima della creazione e l'atto della
creazione stessa, è un polo che contiene in sé il polo opposto a cui da
origine, è la via ed il sentiero che muove dentro di te e che ti riporta all'origine,
all'essenza ancestrale che abita in te ed in ogni uomo, che vuole
ricongiungersi alla personalità cosciente, è la Via che ti riporta a casa. Tu
sei come il Tao, indefinibile, e mai uguale a te stesso in ogni giorno, in ogni
istante. 
Ogni mattina il sorgere del sole
scandisce un nuovo inizio , una nuova modalità di essere e di sentire il mondo. 
Il mondo che si dispiega davanti
ai tuoi occhi è un mondo velato dietro alla cui simbologia si nasconde
l'essenza; Così sei tu, Tao di ogni Tao, l'imprescindibile, l'indefinibile
soggetto che crea l'oggetto, che crea ad ogni istante il mondo sotto di sé.
L'origine del mondo, il grande
Tao, è ricapitolata dentro di te e dentro ogni essere. 
La natura è viva, le creature
che ospita e ne fanno parte derivano da quella Via eterna di cui fai parte
anche tu. Ogni cosa creata è indefinibile e impossibile da capire e prevedere
per natura, poiché ogni giorno il tramontare del sole la fa morire ed il giorno
successivo una nuova alba fa nascere un nuovo essere.


Siamo abituati ad avere un
immagine di noi con la quale ci siamo identificati, la realtà è tutt'altra :
nessuna immagine, nessuna identificazione o identità fissa, siamo esseri magici
dai poteri straordinari, dalle mille possibilità ed ancor prima dagli
innumerevoli ed infiniti volti che assumiamo ogni giorno perchè in ognuno di
essi ci comportiamo come la Fenice che muore a sé stessa per rinascere da capo. 
Ogni giorno è l'origine, la
precipitazione di un nuovo te stesso, un nuovo inizio che anch'esso è
indefinibile come il Tao. 
Ogni mattina inizi a scorrere
come il fiume che va e non si ferma, le cui acque non sanno dove vanno ma
continuano ad andare, non frenano, non indietreggiano di fronte alla paura ed
alle resistenze, non rimangono imbrigliate dentro ad uno schema, ma continuano nel
loro movimento di dolce fluire, alternando momenti ritmici, passando da un
luogo all'altro, dalla montagna alla prateria per confluire nel grande Mare. 
Il TAO sei tu, origine di ogni
possibilità, tu che porti con te, dentro di te, ogni movimento della natura,
ogni mare, ogni prateria, ogni metallo e minerale della terra, ogni ciclicità
lunare, ogni fuoco che accende la passione ed ogni vento che senti sfiorarti le
guance in una giornata primaverile. Tu sei il grande Tao, principio e non principio
assieme, immagine primordiale e indefinita che porti con te. 
La via che ti si apre davanti è
il sentiero verso casa, verso te stesso.
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                “E il verbo si fece carne”.
Eccola la parola, la vibrazione dell'Infinito che per un atto di amore e
volontà si condensa in infinite forme, attraversando dimensioni atemporali e
aspaziali per cadere nello spazio e nel tempo generando la materia. 
E' la storia di una caduta del
divino che inizia a sperimentare se stesso attraverso le molteplici forme che
assume. E la vita diviene l'insieme di frammenti derivati da quella caduta
originaria, frammenti divini che si sperimentano in assenza di memoria .
Buttati tutti qui , in questo tempo, in questo spazio senza memorie e ricordi
di chi siamo, da dove veniamo, della nostra essenza pura. Tutti i giorni
affrontiamo le esperienze che la vita ci offre per poter crescere e piano piano
ritrovare la Via, la Via che ci riporta a chi siamo e che ci fa accedere alle
antiche memorie ancestrali. 
Tutto il creato risuona di
quella vibrazione originaria in ogni sua forma e infinite vibrazioni,
commistioni energetiche, generano la materia e la fanno pulsare secondo i ritmi
prestabiliti; cicli lunari e solari generano sequenze vitali di assorbimento di
energie cosmiche e di emissioni di energie gravitazionali. 
Il respiro del cosmo si ripete
nell'atomo come nella più radiosa delle stelle. 
Ogni vita creata è connessa con
ogni altra e vive grazie alla radiazione cosmica che le arriva attraverso la
luce, conduttrice di vita. 
Microcosmo e macrocosmo si
allineano in questa originaria onda vibrante , generatrice di suoni infiniti,
di microcosmiche onde che permeano e plasmano ogni vita creata. 
L'uomo si muove in un universo,
mare di onde, e con la sua essenza di spirito e materia continuamente si sposta
in un'ambivalenza di forze all'interno di questa grande oscillazione divina e
materiale contemporaneamente, in un movimento continuo tra terra e cielo, tra
creato e Creatore. 
Eccola la danza delle sfere,
l'armonia di suoni, colori e forme in questo mare di energia in cui l'uomo è al
centro; ma l'uomo, dotato di libero arbitrio, perdendo la memoria della sua
provenienza, della sua grande Via, oggi sottostà soltanto a leggi gravitazionali.
E allora il suo libero arbitrio mal usato interrompe il ritmo di ordine e di
armonia, quella danza delle sfere che smetterà di oscillare conducendo in una
sola direzione, quella della caduta. 
In questo modo tutto
l'ecosistema si sbilancia e l'uomo per primo si ammala intimamente poiché le
sue vibrazioni distoniche si manifesteranno in ultimo a livello
fisiologico-cellulare.
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La reflessologia plantare è una tecnica di massaggio di punti e zone riflesse nel piede che si basa su una
visione olistica e sui principi della scienza quantistica, secondo i quali non
solo ogni parte contiene il tutto ma ogni cosa è interrelata con ogni altra in
tempo/spazio zero.
 La disciplina che sarà al centro in questo testo, la reflessologia plantare-metodo planto-emozionale, è
ancorata a ferree basi scientifiche ed alle più innovative scoperte negli
ambienti medici-scientifici odierni.

E' nel Dottor W.H Fitzgerald che si riconosce il padre della reflessologia moderna.
Egli, dopo essersi laureato in medicina nel 1895, intraprese la propria opera professionale tra Stati Uniti ed
Europa. La sua continua ricerca di aree riflesse che potessero in qualche modo
alleviare i dolori lo portò a teorizzare il concetto che il corpo fosse attraversato
da dieci linee parallele che, dalla punta di piedi e mani, giungevano fino alla
testa. Effettuò vari studi sui pazienti che lo portarono a classificare vari
tipi di patologie in relazione alle dieci linee tracciate sul corpo. Nel 1916
pubblicò il suo primo articolo su tale metodo, denominato Zone Therapy (Terapia
Zonale) e l'anno successivo un volume dal titolo Zone Therapy, or relieving
pain at home ( terapia zonale, come alleviare il dolore a casa propria). Nel
libro si trova per la prima volta lo schizzo eseguito a mano di una
ripartizione in verticale in 10 zone che egli sviluppò come "zone del
corpo".
Negli anni trenta conobbe la massaggiatrice statunitense Eunice Ingham che, conoscendo i lavori di
Fitzgerald vi aggiunse la propria esperienza terapeutica. Nel 1938 uscì il suo
primo compendio scritto dal titolo "Stories the feen tell" (storie
che i piedi possono raccontare) a cui seguì il completamento "Stories the
feet have told" (storie che i piedi hanno raccontato).

Essa sarà una disciplina del futuro nel suo senso di riconoscimento scientifico, e se ancora non appartiene
all'oggi, questo è a causa di una cultura che risente ancora molto del materialismo
della vecchia ed attuale concezione medica.

Ad ogni modo ogni mattina mi sveglio e ricordo a me stessa che se non ci sono i precursori delle innovazioni
più solide, un giorno esse non fioriranno. E allora mi accontento di far parte
di quel gruppo di persone che hanno capito l'importanza dei mondi invisibili,
del valore aggiunto di tutti quei metodi che si fondano su premesse che
derivano dai principi del modello energetico.

Mi unisco a tutti loro e ai quanti sono alla ricerca della Verità, quella che non si legge sui libri di
testo, ma che si scrive con la lettera maiuscola. Ringrazio a tutti coloro che
mi hanno preceduta e che lavorano nell'intento comune di riportare a galla un
pezzo interdetto nella cura della persona.

Grazie a tutti coloro che si battono ogni giorno per una conquista anche minima perchè essi sono la forza
della nuova era che apre le porte alle verità delle leggi energetiche
invisibili ai sensi.

Mi unisco in un caloroso abbraccio.
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                Gli organismi viventi sono bio-sistemi aperti in continua interazione e scambio dinamico con il loro
ambiente interno ed esterno, in cui vivono, evolvono e muovono.

Ogni bio-sistema è dotato di un meccanismo di regolazione interna, di programmi biologici forniti dalla natura,
che gli consentono di vivere e riprodursi nel loro ambiente e al meglio delle
proprie capacità al fine di raggiungere uno stato di benessere e armonia
finale.

Possiamo paragonarci a dei piccoli ecosistemi di un sistema ancora più grande che ci avvolge, compenetra e
racchiude quale l'universo; e allora siamo dei piccoli microcosmi di un macrocosmo
del quale non siamo niente più e niente meno che un riflesso, uno specchio che
riproduce fedelmente nel piccolo gli eventi che avvengono nel grande.

Il nostro microcosmo è provvisto di miriadi di cellule in interazione con altre cellule che danno origine a
degli organi, apparati e sistemi. Al nostro interno abbiamo fiumi (i vasi
arteriosi, venosi e linfatici), mari (il cervello), montagne (la nostra colonna
vertebrale con le sue tipiche curvature che ben rappresentano le nostra
montagne) e così via..

Ogni cellula, ogni organo e ogni sistema interagisce con tutti gli altri.

In ogni momento tutto comunica con tutto secondo direzioni che sono sempre bidirezionali e che avvisano
l'organismo di ogni evento, sia che prende forma in centro sia che si attui in
periferia: ogni tessuto e parte dell'organismo, e non solo il cervello, viene
in continuazione informato dei vari accadimenti dell'intero corpo umano.

Tale collegamento è realizzato dai sistemi di regolazione dell'organismo quali il sistema nervoso, endocrino
ed immunitario attraverso le miriadi di sostanze e molecole informazionali che
continuamente sforna, e non solo. Le vie di collegamento si formano alla
velocità della luce seguendo una via meno chimica dell'organizzazione neuro-endocrina,
una via vibrazionale che origina, si avvia e prende movimento direttamente
dalle cellule stesse e precisamente dai microtubuli cellulari. Essi sono
organuli presenti nel citoplasma cellulare, che, vibrando, mandano e ricevono
informazioni. Ma andiamo per ordine e facciamo un passo alla volta.

Fino a poco tempo fa si pensava che solo il cervello fosse la centralina deputata a ricevere e inviare
informazioni, mentre oggi, grazie alle nuove informazioni provenienti dalle
innovative frontiere olistiche, sappiamo molto più. Ad esempio è fondamentale
sapere che non solo il cervello ma tutto il corpo prende parte negli scambi
informazionali come pure riceve continuamente input di ogni tipo.

Oggi sappiamo che il corpo è fatto di luce e in questo senso si parla di energia. Esso è il luogo bersaglio delle
dimensioni più sottili come le emozioni e l'intero sentire. Il corpo o soma diventa
il grande inconscio sul quale scriviamo ogni sentito per poter essere ivi
immagazzinato e rintracciato nel momento giusto. Il nostro essere viene
innervato nel nostro corpo fisico, che intanto diviene pallido riflesso di tematiche
di natura emozionale. In ogni cellula, parte, tessuto e organo del corpo
vengono impresse continuamente informazioni emozionali.

Così come il bio-sistema uomo si trova al centro fra cielo e terra ed in lui scorrono e si riuniscono le
energie del cielo con quelle della terra, così all'interno del microcosmo che
è, ritroviamo un centro deputato all'elaborazione delle informazioni coscienti.

Quest'ultimo si trova nel cervello corticale o neocorteccia, un centro di elaborazione emozionale che
prende sede nei circuiti neuronali propri del sistema limbico (amigdala,
ippocampo). Questi sono i centri che dirigono e presiedono il funzionamento
delle dimensioni più sottili dell'essere umano come il pensiero ed il
comportamento progettato. Dall'altro capo del versante troviamo i piedi, che ci
tengono bene ancorati alla terra, e che rappresentano il nostro radicamento e
raccoglimento delle energie provenienti dalla matrice terrena.

Nei piedi si rinvengono tutte le terminazioni nervose che attraverso la sensibilità nervosa si irradiano nel
resto del corpo per confluire infine al cervello, realizzando il collegamento
dei processi cerebrali e del pensiero con la dimensione più ancorata alla
materia e alla terra, i piedi.

In questo modo dal cielo stellato sopra di me confluisce energia che, ricongiungendosi all'energia del
mondo creato sotto di me, conferisce centratura e radicamento in ciò che è la
mia essenza vitale.
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                La reflessologia plantare si pone come una terapia vibrazionale poiché fonda le sue premesse sui fondamenti
della fisica quantistica e sugli attuali progressi della scienza adatti a rivoluzionare
il pensiero medico odierno, includendo una più completa spiegazione dei
fenomeni, primo tra i quali l'eziologia e la cura delle malattie. 
Ripassiamo un po' di storia, quella che ci ha portati qui oggi a leggere questo libro, oppure a commentarlo
contrariato per essere ancora influenzato da una visione meccanicistica che, seppur
alle volte fallimentare, ci ingloba tutti quanti in una schizofrenia di gruppo.

I paradigmi scientifici attuali della medicina ortodossa poggiano sulle premesse scientifiche del materialismo
Newtoniano.


 Il modello
newtoniano, benchè importante per i progressi tecnici nell'era della
rivoluzione, alla fine rivelò delle manchevolezze. Newton formulò le prime
leggi sul moto che condussero gli scienziati a prevedere il comportamento dei
sistemi meccanici.

Queste leggi riguardavano la forza di gravità e la sua influenza sui corpi in movimento nel campo
gravitazionale della terra. Leggi che non furono in grado, successivamente, di
spiegare il comportamento dell'elettricità e del magnetismo, e soprattutto lo
studio dell'uomo.

Lo studio dell'uomo deve contemplare modelli che vanno oltre quello Newtoniano, per comprendere una
visione poliedrica capace di spiegare il funzionamento di un essere vivente,
per la qual complessità non può essere paragonato ad una macchina. Ecco il
motivo per cui una medicina più fedele ai fenomeni della natura dovrà prendere
in considerazione l'uomo non più come macchina ma come sistema energetico
aperto.

Verranno a cadere i paradigmi meccanicistici che attualmente orientano la medicina ortodossa in favore di
quelle tecniche chiamate “vibrazionali” che considerano l'uomo come una creatura
vivente che riflette e riassume l'intero universo non più separato da lui, ma
indissolubilmente unito e compenetrante.


Il modello di Newton venne seguito dal modello
Einsteniano che, applicato alla medicina energetica vibrazionale, vede gli
esseri umani come campi di energia che interfacciano con sistemi
fisici-cellulari. Con la famosa equazione E=MC2 Einstein dimostrò che energia e
materia sono due aspetti della stessa sostanza universale. Questa sostanza è
un'energia primaria o vibrazione di cui tutti siamo composti .

Grazie alle rivoluzionarie scoperte da Einstein avvenne il riconoscimento che tutta la materia è energia.
L'impostazione Einsteniana concepisce il corpo umano come una struttura multidimensionale costituita da
sistemi fisico-cellulari in relazione dinamica con campi energetici regolatori.


Grande il cambiamento in ambito scientifico, si ribalta
la medaglia, siamo pronti per vedere cosa vi è dietro, ma soprattutto per
applicare le nuove scoperte in ambito medico.

E' in questa cornice che vediamo il dispiegarsi delle discipline bio-naturali o diremo vibrazionali, con il loro
potenziale terapeutico che si fonda sulle nuove scoperte in ambito scientifico,
e che poggiano le premesse sulle formulazioni scientifiche di Einstein fino ad
arrivare alla fisica dei quanti. 
La scoperte scientifiche procedettero, e con esse conosciamo illustri scienziati come Bhom, Pibram ed
altri ancora, rappresentanti della fisica dei quanti. 
Lo studio atomico della materia effettuato dalla meccanica quantistica evidenziò una serie di
inspiegabili paradossi, conducendo all'illogica scoperta della duale
peculiarità delle particelle subatomiche: esse si rivelano essere, in
dipendenza del modo con cui vengono osservate, ora particelle e dunque un
qualcosa di solido, ora onde ovvero campi di forze immateriali. Tale è il
comportamento della materia e della luce. 
La scienza quantistica rivelò che scomponendo la materia sino al suo più piccolo frammento in grado di
analizzare, quest'ultimo è privo di materia: un atomo è costituito da elettroni
che orbitano attorno ad un nucleo centrale costituito da neutroni e protoni che
non hanno massa: l'atomo è privo di massa e tutta la materia è composta di
atomi privi di massa. Anche il corpo umano è costituito da agglomerati di
cellule che sono , a loro volta, costituite da atomi. 
Ecco che ritorna la conferma della teoria di Einstein secondo la quale energia e massa costituiscono la
medesima cosa. 
Se applichiamo la scienza dei quanti al settore della salute e dello studio dell'essere umano ci ritroveremo
di fronte ad una teoria che postula che siamo composti di “onde” e nello stesso
tempo cristallizzati in un'apparente forma materiale percepita attraverso i
nostri computer di bordo : i nostri 5 sensi, i quali ci danno la percezione (o
l'illusione?) della materia attorno a noi.


Grande lo sgomento di fronte ai
nuovi paradigmi quantistici nei mondi scientifici e accademici ortodossi, i
quali hanno fondato i loro sistemi diagnostici e terapeutici sulla vecchia
teoria meccanicistica Newtoniana, oltre che fissato credenze che avrebbero voluto
fermare e cristallizzare per sempre. 
Le terapie vibrazionali come la reflessologia plantare fondano le loro metodiche terapeutiche sui principi
della nuova concezione quantistica, la quale concettualizza l'essere umano come
un sistema energetico aperto, composto da onde invisibili ai sensi che lo
attraversano e oltrepassano da parte a parte e che guidano e sostengono ogni
processo vitale a livello biologico-cellulare. 
La fisica dei quanti ci sta introducendo in un viaggio, che è quello della riconciliazione con il mondo
orientale, in quanto non vediamo più l'essere umano come fisicità ma come energia.
La sapienza orientale ha formulato la teoria dei meridiani energetici e
proposto una teoria del cosmo come unità contro la separatività tanto ribadita
dall'occidente.
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                Con la fisica dei quanti entriamo in un Universo totalmente nuovo nelle sue concettualizzazioni e per le
sue implicazioni nel campo dello studio dell'uomo.
 Le teorie deterministiche che fanno seguito alla teoria meccanicistica Newtoniana e che sono la base
dell'attuale conoscenza medica ortodossa in tutti gli ambienti accademici e
terapeutici, considerano l'universo composto da elementi separati e distinti.


 Opposto è
l'approccio quantistico da cui deriva l'attuale nuova Medicina Naturale o Vibrazionale;
questo nuovo approccio evidenzia un creato formato da un intreccio dinamico di
strutture energetiche inseparabili, ognuna dotata di coscienza.

Riprendiamo una frase che afferma il fisico Fritjof Capra”...una complessa rete di relazione tra le varie
parti del tutto. Queste relazioni includono sempre l'osservatore come elemento
essenziale..le proprietà di qualsiasi oggetto atomico possono essere capite
soltanto nei termini dell'interazione dell'oggetto con l'osservatore. Ciò
significa che l'ideale classico di una descrizione oggettiva della natura non è
più valido..”

E' il professor Jhon Wheeler dell'università di Princeton e collega di Einstein a formulare il concetto di
“universo partecipativo”, ovvero un universo in cui l'esistenza stessa di un
fenomeno, quale evento misurabile, è dipendente dalla possibilità di poterlo
osservare e registrare. Ogni evento dipende per la sua stessa esistenza
dall'atto dell'osservazione.

Il coinvolgimento dell'osservatore e quindi la sua partecipazione “ai mondi creati”conduce
all'indivisibilità dell'osservato e dell'osservatore fino alla loro totale
congruenza come pure affermato dalle antiche filosofie orientali.

In un universo formato da una rete di interconnessioni vibrazionali, non è più possibile ipotizzare il
concetto di “parte”,questo perchè ognuno di noi ed ogni cosa esistente non è
solo una parte dell'unità, di un'Intero, ma è l'Intero stesso.

Questo ci porta alla concettualizzazione di un modello teorico dell'universo basato sull'
“ologramma”, in cui ogni parte dell'universo costituisce l'esatta riproduzione
dell' Intero ed in cui ogni variazione di un frammento si rispecchia
nell'Intero e quindi ovunque.

Sono questi i principi su cui si basano le attuali terapie vibrazionali ed in particolare la tecnica
reflessologica, secondo la quale in ogni punto dell'organismo è riprodotto l'Intero
corpo.


Possiamo effettuare un parallelo
tra il concetto di tutto esistente nella parte e la struttura della materia
biologica , dove ogni cellula dell'organismo racchiude il duplicato delle
informazioni del DNA capace di riprodurre un nuovo individuo identico al primo.

Gli esperimenti svolti dalla fisica quantistica mostrano che la coscienza ha un effetto sulle particelle più
elementari del creato e che noi siamo la fonte di quella coscienza.

Possiamo considerare l'universo in termini di una forza in cui ogni cosa non soltanto è collegata ad
ogni altra cosa ma dotata di coscienza, quella coscienza che nel creato si
suddivide poi nelle molteplici forme minerali, vegetali, animali e fisiche.

Gli esperimenti quantistici indicano che questa forza chiamata Universo è un'energia che unisce lo stesso ,
e che esiste sotto forma di una rete fittamente intessuta e costituente la
trama intrinseca della realtà.

Possiamo immaginare il nostro universo come una grande ragnatela, i cui filamenti ci uniscono l'uno all'altro,
e il nostro atto di coscienza crea la realtà che viviamo in ogni istante.

Una delle caratteristiche di questo universo ragnatela costituito da energia è che è preesistente e
perennemente ovunque. Oltre a ciò, la grande ragnatela sembra dotata di “intelligenza”.
Possiamo immaginarla come un campo che risponde in ogni momento alla forza contenuta nelle nostre emozioni.

Il nostro pensiero è vibrazione, e nel momento in cui viene emesso nello spazio crea realtà e circostanze.

Nei Vangeli gnostici, risalenti al IV secolo, usavano la parola mente per descrivere questa grande forza che è
l'universo intelligente . Essi dicevano: “dal potere del Silenzio apparve una
forza immensa, la Mente dell'Universo, che governa tutte le cose..”

In conclusione, l'energia, in questa grande ragnatela chiamata Universo, può esprimersi sia in termini di
onde sia di particelle, e talvolta può assumere entrambe le forme. Il
comportamento di tale energia è determinato dalla coscienza dell'osservatore.
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                La domanda che sorge ora è : in che modo avviene la comunicazione in un infinito universo olografico?

All'Università di Ginevra fu effettuato un esperimento in cui una distanza di ventidue chilometri separava
due fotoni. Quando uno di essi veniva forzato ad optare tra due percorsi
diversi posti alla fine del suo percorso , il secondo fotone faceva sempre la
stessa scelta del primo, come se “sapesse” cosa stava facendo il suo gemello.
L'esperimento , ripetuto più volte, dava risultati identici.

Da questo esperimento possiamo concludere che le particelle si comportano come se fossero ancora unite
nonostante si trovino separate nello spazio da grandi distanze chilometriche.


Importanti le implicazioni dell'
esperimento in tutti i campi della vita ed in primis nella cura della persona e
nell'impostazione di un valido sistema terapeutico.

Se il sapere tradizionale sostiene che, affinchè si verifichi un collegamento tra particelle, deve per
forza esserci un segnale che da una raggiunge l'altra particella,
la recente fisica, con i suoi esperimenti, ribalta tale concezione e sostiene che il segnale non esiste
perchè in un universo olografico dove ogni cosa è connessa a priori ad ogni
altra, le particelle (fotoni) rispondono gli uni agli altri in assenza di segnale,
come se non fossero mai state divise.

Viviamo in un universo dove i nostri pensieri, le nostre preghiere, le nostre volontà dirette a qualcuno o a
qualcosa lontane nello spazio o nel tempo, non hanno bisogno di essere trasportate
in nessun luogo per essere ricevute.

Sembra che viviamo in un mondo in cui ogni cosa può comunicare con ogni altra istantaneamente pur essendo separate spazialmente.

Le implicazioni di questa nuova concezione sono importanti e numerose.

La prima delle quali è che in un certo senso non esiste separazione tra le coscienze individuali.
Il principio olografico si esplica anche all'interno del corpo umano stesso, dove ogni cellula risponde ad
ogni altra in tempo spazio zero. Questo significa che la comunicazione
intercellulare avviene ad un livello elettrico oltre quello chimico. Le cellule
dialogano non soltanto attraverso messaggeri chimici, la comunicazione non è
mediata soltanto da segnali chimici (ormoni, neurotrasmettitori), ma avviene
simultaneamente ad una velocità maggiore della luce.

Il corpo umano è la ridotta riproduzione di un universo olografico dove ogni cosa è unita ad ogni altra
affinchè non si può parlare di trasporto di segnali poiché i segnali sono, e
non vanno da nessuna parte.

I segnali all'interno della fisiologia dell'organismo umano raggiungono apparti e distretti anche lontani
tra loro istantaneamente, ancor prima della mediazione di ormoni e neurotrasmettitori.

Il motivo di questo è espresso nello stesso principio olografico dove ogni punto del corpo riflette ogni altro
punto.

Il principio olografico, fondamento della terapia reflessologica e di altre discipline bio-naturali,
sostiene che quando qualcosa ha una natura olografica esiste nella sua
interezza in ogni suo frammento, a prescindere dal numero di parti in cui è
diviso.


Nel piede così come nel corpo in
ogni suo segmento troviamo riflesse le parti che rappresentano il tutto: ogni
parte è come un pezzetto di pellicola che contiene l'intera fotografia.

La vita si evolve, come l'universo stesso, attraverso una danza sacra.


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        L'UOMO COSMICO
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Siamo abituati a pensare l'uomo come sistema chiuso dotato di una biologia ereditata che programma tutta la sua
esistenza, dai suoi eventi biologici e predisposizione a certe malattie, alle modalità
comportamentali e stati umorali. Fino ad ora in base alle teorie
meccanicistiche abbiamo avuto l'immagine di un uomo che sottostà alle ferree
leggi gravitazionali.

Vorrei proporre una nuova concettualizzazione dell'uomo che esce dai binari consueti per riconciliarlo
con la sua più ampia dimensione, interdetta per troppo tempo.

Oggi, in seguito alle numerose ricerche e studi nei campi più innovativi della fisica dei quanti e della
scienza che studia i fenomeni frequenziali, ricollochiamo l'uomo nel suo giusto
spazio, non più chiuso all'interno del mondo gravitazionale.

L'uomo è un sistema aperto in continua comunicazione con il suo ambiente non solo terrestre ma cosmico.
L'uomo riceve e trasforma le energie del cielo e quelle di terra secondo la sua
duplice natura che è divina e terrena nello stesso tempo.

Catalizzatore delle potenzialità elettromagnetiche e cosmiche, l'individuo è sempre artefice o di equilibrio o
di alterazioni.

Questa visione, che affianca un uomo cosmico a quello terreno, vede nell'uomo uno scambio continuo di energie. Ci
avvicinano inoltre allo studio di quelle energie sottili che stavano rischiando
di andar perdute con la scienza medica di stampo meccanicista.
Secondo il Prof. Nogier, grande agopuntore, le energie fondamentali dell'uomo sono sia l'elettromagnetismo,
quindi l'energia elettrica e magnetica propria dei nostri emisferi, sia l'energia
polarizzata o energia cosmica. Non esiste elettromagnetismo senza energia
cosmica.

Dagli studi condotti sulle attività cerebrali si è trovato che esistono dei relais di trasformazione, in
primis l'epifisi, di questa energia cosmica polarizzata, in energia
elettro-magnetica.


Eccolo l'uomo in questa nuova
concettualizzazione che lo vede quale trasformatore e convertitore di energie
superiori cosmiche in energie più basse, elettromagnetiche.


                
                

                
            

            
        

    


COME IN ALTO COSÌ IN BASSO, IL CORPO COME
GEOMETRIA






Il corpo umano è un pallido
riflesso del cosmo, in esso si scorge l'intera manifestazione del
creato. Pervaso da molteplici vibrazioni, il corpo umano è
costellato da linee e placche che costituiscono i punti di contatto
con le radiazioni dell'Universo circostante.

Dal momento che i punti e le placche presenti sul corpo
rispecchiano le vibrazioni cosmiche si può affermare che l'universo
è interamente rappresentato in esso.

Siamo il microcosmo di un macrocosmo che ci pervade
continuamente con il suo flusso energetico. Ma siamo anche noi
energia ed emanazione di tale energia, conteniamo al nostro interno
ogni elemento presente nel macrocosmo.

Ognuna di queste linee o punti somatici riflessi nel corpo
diviene un mondo dentro ad un mondo, contiene ogni informazione
dell'intero organismo considerato nella sua triplice natura di
emozioni/cervello e corpo.

La teoria dei punti riflessi ha tra i diversi antenati le
premesse scientifiche formulate dal Giuseppe Calligaris, il quale
dopo la laurea dedicò la sua vita nella ricerca in quel campo che
egli stesso definì “le catene lineari del corpo e dello
spirito”.

Fu Calligaris che sollevò il fitto velo che celava le
rappresentazioni fisiche dello spirito e delle percezioni
sensoriali dell'Anima.

Con Calligaris la pelle diviene l'organo di confine tra il corpo
fisico e i corpi sottili , tra il mondo materiale ed i mondi
metafisici. Egli individua nella pelle canali energetici utili per
la cura della persona.

Nel 1928 scoprì che la stimolazione della linea assiale di un
dito o di una linea interdigitale provoca, in ciascun individuo,
sempre lo stesso riflesso fisico, e contemporaneamente, genera un
sentimento sempre della stessa specie. Poi scoprì che quella
stimolazione provoca anche una iperestesia di un determinat
[...]


















